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DISCARICA DI CASTELCOLONNA
SITUAZIONE AL 31/12/1999

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA Discarica 1* cat.

COMUNE DI UBICAZIONE Castel Colonna

LOCALITA’ Loc. San Pietro, 2

COORDINATE GEOGRAFICHE N 4840274 E 2368794

B — PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA M.T.S. dei F.lli Marini snc
INDIRIZZO Via S. Pietro, 1 Castel Colonna (AN)
LEGALE RAPPRESENTANTE Marini Anastasio

C — GESTIONE IMPIANTO (TITOLARITA)

TIPO GESTIONE Societa mista Pubblico —privata
GESTORE IMPIANTO Castel Colonna Ambiente srl
INDIRIZZO Loc. San Pietro, 2

LEGALE RAPPRESENTANTE Sig. Mucci Antonio

DIRETTORE TECNICO DELL'IMPIANTO

Dott. Geol. Francesco Giambartolomei

CAPO SERVIZIO DELL’'IMPIANTO

DATA INIZIO GESTIONE

14/01/1997

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

Del. G.R. n. 348 del 13.10.1998

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

31.12.2004

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (ESERCIZIO)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

Castel Colonna Ambiente srl

INDIRIZZO Loc. San Pietro, 2 - Castel Colonna (AN)
CODICE FISCALE P.IVA
LEGALE RAPPRESENTANTE Sig. Mucci Antonio

NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO

Operai n. 4 — Impiegati n. 3

MEZZ| UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

Compattatore BOMAG BC 670

Autocarro Astra con cisterna Targa AD 300 FB
Autocarro VOLKSWAGEN Targa AN 451111
Autovettura FIAT UNO Targa AN 462861
Compattatore HANOMAG C 55 C

Escavatore CATERPILLAR 320 N

Pala cingolata CATERPILLAR 963 C

Pala gommata CAT 920

Autocarro FIAT 697 NP
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N. 2 Gruppi elettrogeni

Botte Antincendio OMAS 2,5 Mc
Attrezzatura stendi — arrotola telo Mod. Raca
Trattore per macchina stenditelo FIAT 1380
Autocarro FIAT 110

Escavafossi DONDI DMR/55 B

Ticiafratte Ferri mt. 6

Decespugliatore EFCO

Greder ORESTON & COPPEL G 8

Trattore LAMBORGHINI 874/90 Targa AA 314 B
Compattatore HANOMAG C && C

Ruspa CATERPILLARD 5H

Autocarro MAGIRUS 310/26

E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO »  Progetto di variante del piano di abbancamento.

»  Progetto di recupero ambientale integrale finalizzato alla
completa integrazione dell'impianto nell'area che lo ospita
sotto 'aspetto morfologico e per il suo futuro riutilizzo.

PROGETTISTA Dott. Geol. Francesco Gianbartolomei

DIRETTORE DEI LAVORI

Dott. Geol. Francesco Gianbartolomei

ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO

Del. G.R. n. 2102 del 01/08/97

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE

Costituzione di un piede a valle del cumulo di discarica e
rimodellamento del pendio da valle a monte

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO

350.000 mc.

ESECUTORE DEI LAVORI

M.T.S. dei F.lli Marini S.n.c.

INDIRIZZO

Loc. S. Pietro, 1 - Castelcolonna

LEGALE RAPPRESENTANTE

Marini Anastasio

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL’IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO

NOTIZIE STORICHE

La Ditta MTS snc di Leoni Ruggero e Marini Anastasio € stata autorizzata alla gestione della
discarica di Castel Colonna con Del. N. 19715 del 22.03.1988 (scadenza 21.03.89).
Rinnovo dell'autorizzazione concesso alla Ditta MTS snc di Marini Anastasio e Giorgio con Del. N.
2801 del 11.05.89 (validita dal 22.03.89 al 21.03.90).
Rinnovo dell'autorizzazione concesso alla Ditta MTS snc dei F.lli Marini con Del. N. 907 del
12.03.90 (Validita dal 23.03.90 al 21.03.91.
Rinnovo dell'autorizzazione concesso alla Ditta MTS snc dei F.lli Marini con Del. N. 2771 del
09.04.91 (validita dal 22.03.91 al 21.03.92).
Sospensione autorizzazione alla gestione Del. N. 716 del 16.03.92 per smaltimento rifiuti
provenienti da fuori Regione.
Ripristino autorizzazione alla gestione intestata al Comune di Castel Colonna con Del. G.R. n,
2199 del 13.07.1992.
Rinnovi dell'autorizzazione alla gestione al Comune di Castelcolonna:
con Del. G.R. n. 166 del 09.07.1993 (per 'anno 1993)
“ Del. G.R. n. 85 del 13.07.94 (per I'anno 1994)
Del. G.R. n. 145 del 21.11.94 (per I'anno 1995)
Del. G.R. n. 3418 del 12.12.95 (per I'anno 1996)
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Del. G.R. n. 255 del 30.12.96 (per 'anno 1997).
Con Del. G.R. n. 24 del 09.01.1997 l'autorizzazione ¢ stata trasferita dal Comune di Castel

PROGETTI APPROVATI:

futuro riutilizzo.

Colonna alla Societa Castelcolonna Ambiente srl (attuale gestore della discarica).
Rinnovo dellautorizzazione alla gestione Del. G.R. n. 432 del 22.12.97 (per anno 1998).
Rinnovo con Del. G.R. n. 348 del 13.01.98 (scadenza 31.12.2004)

D.P.G.R. N. 6956 del 26.09.1986 (Progetto di sistemazione e piano di abbancamento...)

Del. G.R. n. 6777 del 23.12.1991 (Progetto di variante al piano di abbancamento)

Del. G.R. n. 2102 del 01.08.1997 (Progetto di recuperoambientale integrale finalizzato alla
completa integrazione dell'impianto nell'area che lo ospita sotto I'aspetto morfologico e per il suo

G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA , IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA

ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO

L'area, collinare, insiste su un micro bacino imbrifero che
raggiunge la modesta superficie di 0.125 Kmq.

L'area ¢ inserita in uno stretto impluvio che piu a valle sfocia in una
valle pil ampia dove si origina il fosso delle Brugiata; questo fosso
€ a carattere stagionale e confluisce nel fiume Cesano dopo 3 Km.
Per questa conformazione geomorfologica I'area in oggetto risulta
molto riparata sia dagli agenti esogeni che dalla visuale diretta,
inoltre considerando anche I'aspetto idrografico — idrogeologico,
per la tipologia dei litotipi affioranti prevalentemente argillosi e a
bassa permeabilita, risulta idonea come sito per lo smaltimento
definitivo di rifiuti solidi ed urbani e speciali assimilati e assimilabili.

STRATIGRAFIA DEL TERRENO

Prevalentemente argillosa

STABILITA’ DEI VERSANTI

La stabilita generale & garantita dalla formazione argillosa
stratificata affiorante; i terreni detritici colluviali vengono bonificati
con l'asportazione.

GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI

Nell'area affiora la formazione argillo marnosa del Pliocene Medio
che presenta un coefficiente di permeabilita K < 10 - cm/sec

PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE

Non sono presenti falde d'acqua

PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE

Non sono presenti pozzi di captazione idropotabile a valle
dell'area.

PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA

DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA

Venti da nord poco frequenti — Protetta per conformazione
morfologica dall'influenza dei venti dominanti che sono provenienti
da Sud, SO, SE e che ricadono nel Il e lll quadrante della rosa dei
venti.

VINCOLI ESISTENTI

Non sono presenti vincoli ambientali

NOTE DESCRITTIVE

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DA PUNTI DI APPROVIGIONAMENTO DI
ACQUE POTABILI

DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA

150 mt.

DISTANZA DAL MARE

9.500 mt.

DISTANZA DAI CENTRI ABITATI

Superiore ai 1000 mt.

DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E
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| FERROVIE

[8.200 mt.

| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

7 Ha circa

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1999)

5 Ha circa

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

420.000 mc. di cui 170.000 autorizzati con il progetto di variante
(approvato con DGR n. 6777 del 23/12/91 e 350.000 autorizzati
con il progetto di recupero ambientale (approvato con DGR n. 2102
del 01/08/1997).

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

357.900 mc.

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

7 anni (ai ritmi attuali di conferimento)

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’INVASO

Formazione argillosa affiorante in sito

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

La regimazione idraulica superficiale & regolata mediante una rete
di canalette esterne ed interne alla discarica parte in terra parte in
calcestruzzo prefabbricato che convogliano le acque di
precipitazione e ruscellanti verso i fossi naturali a valle.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Vengono eseguiti drenaggi di raccolta del percolato, perimetrici e
sul fondo, realizzati con tubazioni forate immerse nel materiale
inerte ricoperto con tessuto di protezione. La rete di drenaggi
procede per ripiani successivi, con collegamenti dall'alto verso il
basso mediante tubazioni ceche, ulteriori drenaggi vengono
effettuati al piede delle scarpate con collettamento tramite
tubazione alle vasche di raccolta.

Sono presenti n° 3 vasche di raccolta del percolato per una
capacita di stoccaggio di circa 850 mc.

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Ricircolo sui rifiuti e smaltimento presso ditte autorizzate.
E’ presente un impianto per il trattamento chimico - fisico del
percolato che non & ancora stato attivato.

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS

Tramite 13 pozzi di captazione

TRATTAMENTO DEL BIOGAS

Il biogas captato dai pozzi drenanti sara convogliato ad un impianto
per la cogenerazione di energia elettrica.

La Castelcolonna Ambiente ha gia ottenuto le autorizzazioni
regionali e ministeriali necessarie alla realizzazione dell'impianto
ed ha stipulato un contratto con una societa costituita dalla ICQ di
Roma e dall WEST MANAGEMENT di Milano per la realizzazione
e la succesiva gestione dell'impianto.
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N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE 6 pozzi spia per acque infiltrazione esterna alla discarica.
Monitoraggio periodico mediante analisi chimiche sui prelievi dai
pozzi spia.

MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

Discarica di Castelcolonna - Conferimenti R.S.U. 1999

45.000

40.000

35.000

EANCONA
BEFABRIANO
OCAMERANO
COSASSOFERRATO
HOSTRA

ORIPE

B SERRA DE' CONTI
COMONTERADO

B SENIGALLIA

B CASTELCOLONNA

30.000

25.000

20.000

15.000

13.159

10.000—

3363 2009 512

1.503 1.169 654 564

Ton. di R.S.U. conferite
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Discarica di Castelcolonna
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

OR.S.A.U.

W Fanghi depurazione 1,87%

0,41%

O RS.U.
97,72%

Discarica di Castelcolonna
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

70.000

69.500-

69.000

68.500-

68.000—

67.500—

67.000—

Ton. smaltite

[BRSAU. 1.305
‘l Fanghi depurazione 287
IORs.U. 68.217
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DISCARICA DI CASTELCOLONNA
Localita San Pietro

Sito 9a, immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984
Superficie totale della discarica: 4 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
1,768 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2368794

Nord 4840274

L’area appare utilizzata diffusamente, si
notano tracce di infrastrutture.

Sito 9a, immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie totale della discarica: 4 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
3,428 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est 2368730

Nord 4840246

L’area appare parzialmente devegetata con
alcuni accumuli attivi.
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Sito 2, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 6,32 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
1,636 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2368786

Nord 4840309

La discarica appare ridotta di dimensioni
forse a causa della temporanea
sospensione delle attivita per sei mesi
nell’anno precedente.

Sito 2, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 7 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
6,239 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2368765

Nord 4840407

La discarica ha ripreso la sua attivita si
notano attivita recenti € nuove
infrastutture.

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2 Pag. 14 di 68



PROVINCIA DI ANCONA

7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente
- Area Tutela dell’Ambiente -

DISCARICA DI CHIARAVALLE
SITUAZIONE AL 31/12/1999

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA 1* Categoria
COMUNE DI UBICAZIONE Chiaravalle
LOCALITA’ Galoppo
COORDINATE GEOGRAFICHE N 4831046 E 2381933
B - PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA

Area attualmente in coltivazione:
Comune di Chiaravalle (quota 80%)
Bonvini Edoardo (quota 20%)

Area interessata dal 1° e 2° stralcio del progetto generale del
1986:
In fase d'esproprio

INDIRIZZO

Chiaravalle - Piazza Risorgimento, 11

LEGALE RAPPRESENTANTE

Sindaco pro-tempore (Dott. Alessandro Giovanni Bianchini)

C — GESTIONE IMPIANTO (Titolarita)

TIPO GESTIONE Comunale con appalto a terzi

GESTORE IMPIANTO Comune di Chiaravalle

INDIRIZZO Piazza Risorgimento, 11

LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore (Dott. Alessandro Giovanni Bianchini)

DIRETTORE TECNICO DELL'IMPIANTO

Dott.Geol. Massimo Mosca - Chiaravalle

CAPO SERVIZIO DELL'IMPIANTO

Bonvini Ermes

DATA INIZIO GESTIONE

1974

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

22/AMB/SR del 27/01/1998

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

31/01/2003

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (Esercizio)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

Ditta Bonvini Edoardo

INDIRIZZO Via Pieve di Cadore, 5 — Falconara Marittima
CODICE FISCALE P.IVA 00124770421

LEGALE RAPPRESENTANTE Bonvini Edoardo

NUMERO DI ADDETTI ALL’IMPIANTO 5

MEZZ| UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

1 ruspa AO 7 CV80
2 compattatori Hanomag 88 CV 180
1 compattatore Bomag
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1 escavatore Caterpillar 320

1 ruspa Caterpillar 953 CV 140
1 autocarro Fiat 690

1 autocarro Fiat 300

E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO Progetto di completamento del recupero e sistemazione finale della
discarica comprensoriale in localita Galoppo nel Comune di
Chiaravalle (1° e 2° stralcio)

PROGETTISTA Progetto preliminare
Dott. Geol. Massimo Mosca — Chiaravalle

Progetto esecutivo
Ing. Enrico Gara — Ancona

DIRETTORE DEI LAVORI

ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO Progetto originario
D.G.R. n° 1989 del 29.07.1997

Variante
D.G.R. 3016 del 29.11.1999

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE Il progetto interessa un’area ricompresa in quella gia prevista dal
progetto originario del 1986.

In esso si prevede:

e l|arealizzazione di una nuova vasca d'abbancamento,
suddivisa in due settori;

o larealizzazione di paratie in bentonite su tutto il perimetro
dellimpianto, fatta eccezione per la zona presidiata dai
drenaggi, al fine di creare una barriera impermeabile a
protezione delle aree esterne all'impianto;

o l|a sistemazione finale dell’area attualmente in coltivazione ed
in via di esaurimento, con riporto di terreno vegetale;

o sistema di captazione e recupero del biogas finalizzato alla
possibile cogenerazione di energia elettrica;

| lavori sono suddivisi in due stralci.

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO 250.000 mc.
ESECUTORE DEI LAVORI 1° Stralcio

EDRA Costruzioni
INDIRIZZO Via Cimabue, 5 - Senigallia

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL'IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO | 1974

NOTIZIE STORICHE L'area su cui insiste la discarica & una ex cava di ghiaia ed stata utilizzata come discarica a partire
dal 1974.

Nel 1986 fu elaborato un progetto di recupero del sito finalizzato ad un controllo delle acque
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superficiali e profonde derivanti dalla discarica e da ridare un riassetto ambientale alla collina del
Galoppo nella sua totalita. In pratica si proponevaa il ritombamento con rifiuti solidi urbani della
depressione creata dalla vecchia attivita estrattiva.

Con D.P.G.R. n. 6435 del 05.09.1986, ai sensi del D.P.R. 915/82, la Regione Marche ha
autorizzato I'esecuzione del 1° stralcio del suddetto progetto, in cui era previsto il ritombamento e
la riprofilatura del 1° settore della porzione Ovest della collina nell'ottica della risagomatura finale
della collina prevista nel progetto generale.

Con questo progetto generale € stata approvata l'intera area di discarica attuale, ricomprendente
quella attualmente in corso di coltivazione e I'utilizzo di quelle previste nel 2° stralcio del progetto
di completamento e recupero approvato nel 1989.

Con D.G.R. n°® 1989 del 29.07.1997 la Regione ha poi autorizzato il “Progetto di completamento
del recupero e sistemazione finale della discarica comprensoriale sita in localita Galoppo”, in cui si
prevedeva la predisposizione di una nuova vasca, suddivisa in due settori distinti (1° stralcio
settore lato Senigallia — 2° stralcio settore lato Monte San Vito), in un’area gia ricompresa nel
progetto generale del 1986.

Del progetto del 1997 a tutt'oggi sono stati realizzati i lavori previsti nel 1° stralcio, mentre sono in
corso le procedure espropriative per I'area interessata dal 2° stralcio.

Per quanto riguarda il biogas sono stati gia realizzati i pozzi di captazione e sono in corso i lavori
per la realizzazione delle linee di convogliamento e della centrale di combustione. Una volta
completati questi lavori il biogas sara smaltito provvisoriamente in torcia, sino alla predisposizione
dellimpianto di cogenerazione, per il quale si prevede di bandire la gara d’appalto entro la fine
dell'anno.

Lo studio di Ambiente Italia per l'individuazione delle aree idonee / non idonee per la
localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero ha evidenziato che, alla luce dei criteri
definiti dal Piano Regionale , I'area interessata in loc. Galoppo non € idonea. Essa sara utilizzata
fino al suo completamento solo in quanto il Progetto approvato dalla Regione nel 1997 ne prevede
il completamento, il recupero e la sistemazione finale, fasi che sono comunque necessarie per il
ripristino della zona.

G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA , IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA

ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO

Collina

STRATIGRAFIA DEL TERRENO La successione dei terreni del sito di discarica & cosi

schematizzabile:

» dal piano di campagna a 0,80 - 11,0 ml. ,terreni
prevalentemente argillosi, limo-sabbiosi con inclusi elementi
ghiaiosi (terreno di riporto);

» da0,80-11,00 ml. a 7,00-13,70 ml., terreni limo-argillosi con
inclusi elementi ghiaiosi (lembi di deposito alluvionale
terrazzato);

» da0,70-13,70 ml. in poi, argille grigiastre compatte e dure non
fratturate (substrato pliocenico).

STABILITA’ DEI VERSANTI

Buona
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GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI Alto per i depositi alluvionali residui

Basso per il substrato pliocenico

PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE Nel passato, cioé prima che I'attivita estrattiva asportasse quasi

completamente lo strato alluvionale, era riscontrabile in profondita
presenza d’'acqua, giacente nei punti di minore quota del punto di
contatto tra alluvioni e terreni argillosi di fondo.

Allo stato attuale, a causa della quasi completa asportazione dello
strato alluvionale, il vecchio acquifero esistente € stato in pratica
eliminato.

Nelle aree perimetrali dell'impianto sono rilevabili presenze di
acque, localizzate sostanzialmente nel settore Nord dell'area,
circolanti in profondita nei terreni alluvionali, mentre nel versante
Sud la presenza d’'acqua € limitatissima e sporadica in coincidenza
di eventi meteorici .

PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE Si
PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA 810 mm./anno
DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA Nod-Est

VINCOLI ESISTENTI

Sismico di categoria S9

NOTE DESCRITTIVE

L'impianto & ubicato a circa 2 km. A Nord-Ovest dal capoluogo di Chiaravalle.

L'area interessa il culmine di una collina interessata in passato da un’intensa attivita estrattiva (ex
cava di ghiaia) che ha comportato la quasi totale asportazione dei depositi alluvionali esistenti.

II sito, prima della sua destinazione a discarica, era costituito da una vasta depressione concava
caratterizzata da depositi alluvionali di ridotto spessore (dai 3 ai 5 ml.), con alcune zone di
affioramento del substrato pliocenico composto prevalentemente da argille limose.

Fatta eccezione per lo strato residuo delle alluvioni, la cui permeabilita & medio alta, la formazione
pliocenica di fondo e pressoché impermeabile e di fatto costituisce la protezione naturale della
discarica.

Essendo ubicata all'interno dello scavo di una vecchia cava la discarica & poco visibile. Il progetto di
recupero finale prevede la ricostituzione del profilo naturale della collina e la piantumazione
consentendo cosi un corretto reinserimento dell’area nel contesto paesaggistico locale.

La discarica & dotata di un sistema di drenaggi per la regimazione del percolato. Esso viene
intercettato e convogliato direttamente al depuratore ex-Vallechiara di Falconara, tramite un condotta
fognaria appositamente realizzata.

Il biogas viene captato tramite una serie di pozzi drenanti e, una volte che i lavori saranno ultimati,
sara convogliato ad un centrale di combustione. Sino alla realizzazione dell'impianto di
cogenerazione, che si prevede di mandare in appalto entro la fine del 2000, il biogas sara smaltito in
torcia.

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DA PUNTI DI APPROVVIGIONAMENTO DI

ACQUE POTABILI

A confine dell'impianto c’é una centrale di sollevamento a servizio
dell'acquedotto di Chiaravalle

DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA 500 ml. dall’alveo del Torrente Triponzio

DISTANZA DAL MARE

ml. 10.000

DISTANZA DAI CENTRI ABITATI ml. 2.000 da Chiaravalle

DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E
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| FERROVIE

[ ml. 2.000

| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

6,7 Ha. (superficie dell'intera area comprensiva di quella
attualmente in coltivazione e di quelle previste dal 1° e 2° stralcio
del progetto di completamento del 1989)

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1999)

(dato non disponibile)

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

600.000 mc.

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

251.500 mc.

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

8 mesi per la parte in corso di coltivazione
36 mesi per la vasca presita dal 1° e 2° stralcio

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’INVASO

Area in corso di coltivazione
Naturale (formazione pliocenica argillosa)

Aree 1° e 2° stralcio
Impremeabilizzazione con teli di HDPE

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

Le acque di scorrimento superficiale vengono raccolte tramite una
rete di canalette in terra e convogliate verso i drenaggi di raccolta
dai quali defluiscono direttamente nella fognatura di
allontanamente a depuratore del percolato.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Il percolato viene captato attraverso una rete di trincee e pozzi
drenanti e convogliato verso una fognatura, appositamente
realizzata, collegata al depuratore ex-Vallechiara di Falconara
gestito dal Consorzio Gorgovivo

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Tramite una fognatura, appositamente realizzata, collegata al
depuratore ex-Vallechiara di Falconara gestito dal Consorzio
Gorgovivo

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS

Il biogas viene captato tramite una serie di pozzi drenanti

TRATTAMENTO DEL BIOGAS

Attualmente disperso liberamente in atmosfera.

Quando saranno completati i lavori per la realizzazione delle linee
di convogliamento e della centrale di combustione sara smaltito in
torcia.

In futuro la discarica sara dotata di un impianto per la
cogenerazione di energia elettrica. L’appalto di tali opere & previsto
entro la fine del 2000.
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N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE N° 5 pozzi piezometrici

MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI ASSENTE

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

ASSENTE

Discarica di Chiaravalle- Conferimenti R.S.U. 1999

8000

B CASTELFIDARDO

B CHIARAVALLE
ONUMANA
OLORETO
ESENIGALLIA
OFILOTTRANO
EMONTE SAN VITO
OSIROLO
EMONSANO

B CAMERATA PICENA
OMORRO D'ALBA
OSAN MARCELLO

B BELVEDERE OSTRENSE

Ton di R.S.U. conferiti
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Discarica di Chiaravalle
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

OR.S.AU.
4,19%

W Fanghi depurazione
7,46%

88,35%

Discarica di Chiaravalle
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

Ton. smaltite
OR.S.A.U. 1921
B Fanghi depurazione 3416
OR.S.U. 40480
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DISCARICA DI CHIARAVALLE

Sito 5a, immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984
Superficie totale della discarica: 6,70 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
5,709 ha
Stato attivo. Categoria 1"
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2381933

Nord 4831046

L’area della discarica appare completamente
priva di vegetazione, azzurra nella
composizione scelta.

Sito 8a, immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie totale della discarica: 6,70 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
3313 ha
Stato attivo. Categoria 1"
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est 2381964

Nord 4831003

L’area attiva ha subito una riduzione di circa
2 ettarl.
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Sito 3, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 6,7 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
6,443 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2381960

Nord 4831078

Si notano alcune aree rinverdite € 3 aree
attive.

Sito 3, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 6,7 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
5,760 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2382002

Nord 4831038

La discarica appare utilizzata in maniera
diffusa.
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DISCARICA DI CORINALDO
SITUAZIONE AL 31/12/1999

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA 1 Categoria — Discarica di Rifiuti Solidi Urbani
COMUNE DI UBICAZIONE Corinaldo

LOCALITA’ Localita San Vincenzo — Strada Casalta
COORDINATE GEOGRAFICHE N 4832023 E 2360059

B — PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA Comune di Corinaldo

INDIRIZZO Corinaldo - Via del Corso, 9

LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore

C — GESTIONE IMPIANTO (TITOLARITA)

TIPO GESTIONE Comunale in concessione a privati
GESTORE IMPIANTO Ditta Coppari Virgilio

INDIRIZZO Via San Bartolo, 4 - 60013 - Corinaldo
LEGALE RAPPRESENTANTE Coppari Virgilio

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Per conto del gestore: Ing. Giancarlo Rotatori — Corinaldo
Per conto del Comune: Geomarine S.p.A. — Servizi per la geologia
marina, 'ambiente ed il territorio

CAPO SERVIZIO DELL'IMPIANTO

Coppari Virgilio

DATA INIZIO GESTIONE

15 gennaio 1985

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

Decreto n® 395 del 22/02/1999

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

22/02/2004

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (ESERCIZIO)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA

DISCARICA Ditta Coppari Virgilio

INDIRIZZO Via San Bartolo, 4 - 60013 - Corinaldo
CODICE FISCALE P.IVA 00939940425

LEGALE RAPPRESENTANTE Coppari Virgilio

NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO

MEZZ| UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

n° 1 compattatore
n° 2 escavatore
n° 1 pala

n° 1 ruspa
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E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO “Sistemazione, rimodellamento  morfologico con  recupero
volumetrico ed ambientale delle discarica comunale per R.S.U.”
Progetto esecutivo 2° Lotto - Variante

PROGETTISTI Ing. Liborio Ribaudo — Bergamo
Geom. Adolfo Sellani - Senigallia
DIRETTORE DEI LAVORI Ing. Liborio Ribaudo — Bergamo
ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO D.G.R. 3285 del 15.12.1997 (progetto originario)

La variante ha ottenuto il parere favorevole della Conferenza regionale
nella seduta del 16/03/2000 ed stato autorizzato con D.G.R. n® 820 del
11/04/2000

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE Il progetto originario  prevedeva I'esecuzione delle opere
necessarie a consentire un aumento della capacita di smaltimento
dell'impianto di circa 200.000 mc..

L’aumento volumetrico sara ottenuto tramite la realizzazione di una
diga di contenimento in terra. In contemporanea sara realizzato
limpianto di captazione del biogas esteso su tutta I'area della
discarica.

La variante in corso d’'approvazione prevede un aumento della
volumetria utile di circa 300.000 mc.

La volumetria complessiva del progetto dopo la variante sara
quindi di 500.000 mc.

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO 500.000 mc. (200.000 dal progetto originario + 300.000 dalla
variante)

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL'IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO | 1974

NOTIZIE STORICHE Nel 1973 la Commissione Prefettizia (nominata ai sensi dell’art. 2 della L. 366/1941) con verbale
n°® 196 dichiara 'area dell'attuale discarica di San Vincenzo idonea allo smaltimento di R.S.U..

La discarica di Corinaldo inizia quindi la sua attivita effettiva nel 1974, con gestione comunale che
si protrae sino al 1985, anno in cui ha inizio la gestione in appalto da parte della ditta Coppari
Virgilio.

Nel 1986 la Regione conferma, ai sensi del D.P.R. 915/82, I'idoneita dell'area allo smaltimento dei
R.S.U. (D.P.G.R. 5825 del 31.07.1986) prescrivendo I'adeguamento dell'impianto alle disposizioni
del D.P.R. suddetto.

A tale scopo nel 1986 & stato approvato un progetto generale di adeguamento dell'impianto, poi
suddiviso in due stralci funzionali. Il 1° stralcio, approvato I' 08.06.1987, prevedeva I'esecuzione
degli interventi di adeguamento piu urgenti (recinzione, drenaggi, raccolta del percolato ecc.)
mentre il 2° (approvato I'11.11.1988) prevedeva degli interventi di risanamento delle aree gia
sature.

Dal 1990 ad oggi & stato un susseguirsi di progetti e di varianti mirati prevalentemente al
miglioramento della sicurezza ambientale dellimpianto ed allaumento della capacita di
abbancamento, che lo hanno trasformato da piccola discarica comunale ad impianto
comprensoriale di medie dimensioni.
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Nel 1990, con D.P.G.R. n° 2168 del 23.4.1990, la Regione ha approvato il progetto di
“Ampliamento, recupero e risanamento della discarica controllata di R.S.U.”, predisposto dall’ Ing.
Giancarlo Rotatori di Corinaldo, in cui si prevedeva la realizzazione di 4 nuove vasche di
abbancamento in un’ area di circa 9.500 mq. ubicata all'interno del perimetro dellimpianto a
sinistra dell'ingresso (lato Est). |l progetto € stato sviluppato tenendo conto sia della morfologia
dellarea sia in relazione del livello tecnologico dei mezzi a servizio dellimpianto che non
consentivano all’epoca uno sfruttamento intensivo dell'area. Pertanto la capacita effettiva della
nuova area era prevista in 20.516 mc. netti pari ad un totale di mc. 24.136.

A seguito dell’'emergenza rifiuti, causata dalla chiusura della discarica di Monte Umbriano e dei
conseguenti conferimenti provenienti da Ancona, la discarica di San Vincenzo a partire dal 1993
ha visto saturarsi rapidamente la sua capacita residua.

Per fronteggiare questa situazione il Comune nel 1996 ha presentato alla Regione un progetto,
predisposto dall'ing. Giancarlo Rotatori di Corinaldo, di “Diverso abbancamento dei R.S.U. ed
assimilabili presso la discarica comunale di San Vincenzo”. In questo progetto, che interessava
sempre la stessa area del progetto del 1990, si prevedevano, anche in considerazione al
miglioramento tecnologico dei mezzi adibiti alla coltivazione, diverse modalitd di abbancamento
rispetto a quelle inizialmente previste finalizzate allo sfruttamento intensivo dell'area e con lo
scopo di ottenere un ulteriore volume utile netto di circa 52.000 mc., pari ad una volumetria lorda
di circa 62.000 mc., suddiviso in 4 vasche contigue e separate da tre setti a sezione trapezoidale.
La Regione Marche ha approvato questo progetto con D.G.R. n° 1348 del 13.05.1996 (progetto
“Rotatori 1996”).

I perdurare del’emergenza rifiuti ha portato con largo anticipo rispetto alle previsioni alla
saturazione delle volumetrie rese disponibili dal progetto del 1996, tanto che il Sindaco sul finire
del 1996 ha emanato un’ordinanza contingibile ed urgente per la prosecuzione degli
abbancamenti nella attesa dell’ approvazione di una variante (1* Variante) al progetto “Rotatori
1996” presentata alla Regione I' 11.11.1996.

Questo progetto prevedeva la rimozione del setto posto a separazione della 3* e 4* vasca per
ottenere un aumento della capacita della discarica stimato in circa 15.000 mc.

Nel corso di alcune ispezioni eseguite nel dicembre 1996 la Provincia di Ancona ha rilevato
I'esecuzione di opere in difformita dal progetto approvato con D.G.R. n® 1348 del 13.05.1996 ed il
mancato rispetto delle prescrizioni, dandone segnalazione alla Regione. In sostanza era gia stata
realizzata I'asportazione del setto separatore della 3* e 4* vasca prevista dalla 1* Variante che
perd non era ancora stata approvata dalla Regione. Venivano anche segnalate diverse situazioni
di estremo pericolo per il personale interno ed esterno operante all'interno dell’impianto.

La Regione, con D.P.G.R. n° 23 del 03.02.1997, ha quindi diffidato il Comune di Corinaldo
allesecuzione di una serie di interventi volti ad eliminare la situazione di pericolo segnalata dalla
Provincia ed al rispetto delle prescrizioni autorizzatorie. Il Comune ha provveduto in breve tempo a
realizzare tutti gli interventi richiesti e cosi la variante del novembre 1996 ha ottenuto in data
08.05.1997 I'approvazione da parte della Conferenza Regionale.

Nel corso della stessa seduta la Conferenza ha approvato inoltre la 2" variante al progetto
“Rotatori 1996”, predisposta dall’ Ing. Ribaudo di Bergamo e denominata “Progetto per I'utilizzo di
un ulteriore vasca nellarea di proprieta comunale della discarica R.S.U.”. Questo progetto,
presentato insieme al progetto generale di “Sistemazione, rimodellamento morfologico con
recupero volumetrico ed ambientale della discarica per R.S.U.”, & stato presentato dal Comune di
Corinaldo allo scopo di garantire un ulteriore volumetria utile per la prosecuzione degli
abbancamenti, nella attesa dell’attuazione del suddetto progetto generale di sistemazione con
recupero volumetrico.

In esso si prevedeva, infatti, la realizzazione di un ulteriore vasca d’abbancamento (denominata
negli elaborati progettuali successivi “5* vasca’), della capacita di circa 15.000 mc., in un‘area di
circa 3.500 mq. di superficie posta allinterno del perimetro dellimpianto a N-O del cumulo
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esistente, area gia soggetta a abbancamenti di lieve spessore nei primi anni di attivita della
discarica e poi abbandonata.

Con D.P.G.R. N° 1713 del 30.06.1997 la Regione ha approvato il progetto generale di
“Sistemazione, rimodellamento morfologico con recupero volumetrico ed ambientale della
discarica per R.S.U. (prescrizioni D.G.R. n. 1348 del 13.05.1996) redatto dall'lng. L. Ribaudo di
Bergamo, il cui progetto esecutivo, adeguato alle prescrizioni indicate dal suddetto Decreto n°
1713 & stato poi approvato con D.P.G.R. n° 3285 del 15.12.1997.

In questo progetto si prevedono una serie di interventi finalizzati ad ottemperare alle prescrizioni
della D.G.R. 1348 del 13.05.1996 (approvazione progetto “Rotatori 1996"), al potenziamento della
viabilita, dei sistemi di captazione e regimazione del percolato e delle acque superficiali, alla
realizzazione di un drenaggio di protezione del fosso della Casalta, al rimodellamento morfologico
dellintero versante collinare interessato dalla discarica ed all’aumento volumetrico della capacita
dellimpianto ottenuto sia tramite il rimodellamento morfologico che attraverso 'ampliamento della
superficie dellimpianto. L" aumento di capacita che si otterra con la realizzazione del progetto &
calcolato in circa 200.000 mc.

In data 24.07.1998 il Comune di Corinaldo, considerato i tempi ancora lunghi di realizzazione delle
opere previste dal progetto di sistemazione con recupero volumetrico, approvato con D.P.G.R.
3285 del 1997, e vista la ridotta capacita residua della 5 vasca in corso di coltivazione, ha inviato
alla Regione per I'approvazione un ulteriore progetto, predisposto sempre dall'lng. Ribaudo,
relativo al “Rimodellamento con sormonto dell'abbancamento dei rifiuti nella 5 vasca autorizzata
nella discarica di R.S.U.”. In questo progetto si prevedeva la riprofilatura della vasca allo scopo di
ottenere un modesto sormonto del volume gia autorizzato, aumentando cosi la volumetria utile
d’abbancamento di circa 6.000 mc..

In data 04.09.1998, il Sindaco di Corinaldo considerato che secondo le stime la 5" vasca sarebbe
giunta a completa saturazione entro pochi giorni e che il progetto di rimodellamento con sormonto
non era ancora stato approvato, al fine di garantire la prosecuzione degli abbancamenti ha
emanato un’ ordinanza (n° 56 del 04.09.1998) con la quale ha ordinato al gestore dell'impianto di
proseguire gli abbancamenti oltre le volumetrie gia autorizzate rispettando in ogni modo le
modalita previste nel progetto di rimodellamento in fase di approvazione da parte della Regione. Il
progetto & stato poi approvato dalla Regione con D.G.R. n® 2383 del 05.10.1998.

Nel settembre del 1999 il Comune di Corinaldo ha presentato alla Regione Marche una variante al
progetto generale D.P.G.R. 3285 del 1997, in cui si prevede di portare la volumetria complessiva
del progetto dai circa 190.000 mc. inizialmente previsti a circa 500.000 mc.

Al 31/12/1999 il progetto, dovendo essere anche sotto posto alle nuove procedure di Valutazione
d’'Impatto Ambientale, era ancora all'esame della Conferenza regionale.

Nella seduta del 16/03/2000 la Conferenza ha espresso parere favorevole con prescrizioni al
progetto di variante in questione.

Allo stato attuale, considerando le volumetrie riportate nei progetti approvati, nella variante del
settembre 1999 e stimando quelle abbancate nei primi anni di attivita dell'impianto, di cui non si
hanno valori precisi, la volumetria complessiva approvata della discarica € stimabile in circa
630.000 mc.. La capacita residua al 31.12.1999 era di circa 144.800 mc. al quale devono essere
aggiunti i 310.000 mc. della variante approvata nel marzo 2000.

Riepilogando cronologicamente lo sviluppo delle fasi di coltivazione delle varie aree interne

allimpianto si ha la seguente classificazione:

> 17 fase — ha interessato un’area ubicata sul lato sud dell'impianto, la coltivazione & avvenuta
nei primi anni di attivita (dal 1974 al 1989) senza realizzazione di vasche d’abbancamento e
senza alcun sistema di regimazione delle acque. Lo spessore medio dei rifiuti in quest'area e
dicirca 1 ml..

» 2" fase - la coltivazione € avvenuta su di un'area ubicata sul lato Nord-Ovest a monte della
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17 area. Quest’ area, dove sono stati abbancati rifiuti fino al 1993, & dotata di un sistema di
pozzi drenanti per la captazione del percolato e di una regimazione delle acque superficiali.

> 37 fase - hainteressato un’area sita sul lato Nord-Est dellimpianto. E’ I'area interessata dal
progetto Rotatori del 1990, in cui si prevedeva la realizzazione di quattro vasche contigue
separate da tre setti separatori e dotate di trincee drenanti collegate ad una vasca di raccolta
del percolato.

> 4 fase - costituita dallaumento volumetrico dell’area interessata dalla 3* fase, ottenuto
attraverso il diverso abbancamento previsto dal progetto “Rotatori 1996”.

> 5*fase - ulteriore aumento volumetrico dell'area interessata dalla 3* fase, ottenuto con la 1#
variante al progetto di diverso abbancamento tramite I'eliminazione del setto separatore
posto tra la 3" e 4" vasca di coltivazione.

> 6" fase - ha interessato una piccola area ubicata sul vecchio cumulo coltivato nella prima
fase, dove & stata realizzata una nuova vasca, definita “5* vasca®, di circa 15.000 mc. di
capacita. Alla data del 31.12.1998 i rifiuti venivano abbancati in questarea.

» 1" fase — costituita dall'aumento volumetrico della 5* vasca di cui alla 6* fase, ottenuto con il
progetto redatto dall'Ing. Ribaudo di “Rimodellamento con sormonto dellabbancamento dei
rifiuti nella 5* vasca autorizzata nella discarica di R.S.U.".

> 8" fase - corrispondente al progetto generale di “Sistemazione, rimodellamento morfologico
con recupero volumetrico ed ambientale della discarica per R.S.U. (prescrizioni D.G.R. n.
1348 del 13.05.1996)" redatto dall'lng. L. Ribaudo e approvato dalla Regione con D.P.G.R.
n® 3285 del 15.12.1997, in cui si prevede un aumento di capacita dellimpianto di circa
190.000 mc..

> 9* fase - corrispondente alla variante del 2° lotto del progetto generale di “Sistemazione,
rimodellamento morfologico con recupero volumetrico ed ambientale della discarica per
R.S.U.” approvato dalla Regione con D.P.G.R. n® 3285 del 15.12.1997, che ha ottenuto il
parere favorevole delle Conferenza regionale in cui si prevede di portare la volumetria di
progetto dagli originari 190.000 mc. a 500.000 mc..

G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA, IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA
ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO Vallecola collinare

STRATIGRAFIA DEL TERRENO La stratigrafia del terreno & caratterizzata prevalentemente da
un’alternanza di argille e argille marnose stratificate di eta plio —
pleistocenica.

STABILITA’ DEI VERSANTI Buona. Si sono rilevati comunque dei leggeri smottamenti che
hanno interessato il cumulo di discarica in una zona circoscritta
nei pressi del lato S-O.

GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI Basso; K <10 -cm/sec..
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PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE No

PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE No

PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA

857 mm./anno

DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA

Da NE e da SW

VINCOLI ESISTENTI

Vincolo sismico di categoria S9

L'area di discarica, pur rientrando tra le aree C caratterizzate da
una diffusa qualita del paesaggio, non & gravata da vincoli
territoriali previsti dalle normative di attuazione del P.P.AR. in
materia di:

»  ambito di tutela del fosso della Casalta

» tutela delle aree di rilevante valore paesaggistico

» vincolo di carattere botanico-vegetazionale

» ambiti annessi alle infrastrutture

» vincoli a tutela di nuclei o manufatti storici extra urbani.

NOTE DESCRITTIVE

La discarica di Corinaldo & sita in localita San Vincenzo, contrada Casalta.

La zona sud - est dell'area é delimitata da una linea di compluvio che sottende, con andamento da
nord - est a sud - ovest, un bacino imbrifero della superficie di circa 7,5 ha. La cui linea di compluvio
conferisce in sinistra nel fosso della Casalta.

La stratigrafia del terreno € rappresentata da un‘alternanza di argille e argille - marnose plio —
pleistoceniche aventi un basso coefficiente di permeabilita ( K = 10E -8 cm/sec) che garantiscono
limpermeabilizzazione naturale del fondo di discarica per la captazione del percolato, che viene
intercettato da un’ apposita rete di drenaggio e convogliato ad una vasca di raccolta (vedi
REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE).

La giacitura naturale del terreno (a reggipoggio, misurata sia nella vasca di messa a dimora dei rifiuti,
sia nella parete sub - verticale a ridosso della zona di scarico dei rifiuti stessi) assicurano una buona
stabilita generale del pendio che, secondo quanto previsto dal progetto in fase di realizzazione, al
termine del riempimento della vasca, verra rimodellato morfologicamente secondo linclinazione
naturale del pendio originale.

Dalle indagini geologiche effettuate non & mai stata individuata la presenza in profondita di falde
acquifere. Fatta eccezione per il fosso della Casalta, confinante con l'impianto, la cui portata &€ molto
esigua anche in occasione degli eventi meteorici pill importanti, i corsi d'acqua piu vicini scorrono ad
oltre 1500 ml..

E’ presente un sistema di captazione del biogas, che viene intercettato tramite una rete di pozzi
drenanti situati allinterno del corpo dei rifiuti € convogliato ad una centralina progettata per la
combustione dei gas stesso.

Dal punto di vista paesaggistico si rileva che I'impianto & ubicato in una zona al di fuori delle principali
vie di comunicazione (distanza di circa 1,5 Km dalla S.P. Corinaldese e circa 20 km. Dall’A14) ed
quindi poco visibile; inoltre il progetto in fase di esecuzione prevede una serie di interventi di
rinverdimento mirati all'ulteriore riduzione dell'impatto visivo nel paesaggio circostante.

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DA PUNTI DI APPROVIGIONAMENTO DI
ACQUE POTABILI

Nel raggio di 2 km. dall'impianto non sono presenti pozzi o sorgenti

DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA

1.500 ml.

DISTANZA DAL MARE

20 km.

DISTANZA DAI CENTRI ABITATI

2.000 ml.

DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E
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| FERROVIE

120 km.

| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

mgq. 84.000

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1999)

(dato non disponibile)

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

Dagli elaborati progettuali non & possibile risalire con certezza alla
volumetria complessiva dellimpianto, in quanto mancano i dati del
periodo antecedente il progetto del 1990 (vds. Notizie Storiche - 1"
e 2" fase della discarica).

Allo stato attuale, considerando le volumetrie riportate nei progetti
approvati, nella variante del settembre 1999 e stimando quelle
abbancate nei primi anni di attivita dellimpianto, di cui non si
hanno valori precisi, la volumetria complessiva approvata della
discarica é stimabile in circa 630.000 mc.. La capacita residua al
31.12.1999 era di circa 144.800 mc. al quale devono essere
aggiunti i 310.000 mc. di aumento volumetrico previsti dalla
variante approvata nel marzo 2000.

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

190.000 mc.

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

(dato non disponibile)

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL'INVASO

L'impermeabilizzazione dellinvaso € ampiamente garantita dalla

formazione argillo-marnosa che, con un coefficiente di permeabilita

K = 10E -8 cm./sec., rispetta ampiamente la normativa tecnica

regionale vigente in materia che prevede un coefficiente K < 10E -

6 cm./sec.

Comunque il progetto in fase di realizzazione prevede una struttura

di impermeabilizzazione che puo essere cosi schematizzata:

sul fondo:

escavazione, per spessore di un metro, del materiale sottostante al

piano di abbancamento; ristesura del medesimo materiale,

compattato in 3 strati successivi: i primi 2 dell'altezza di ¢cm 35 fino

ad ottenere la densita pari al 90% della max. ottenibile con la prova

PROCTOR,; il terzo, dell'altezza di cm 30, miscelato con bentonite

e compattato come sopra al fine di eliminare la presenza e gli

effetti della stratificazione esistente;

sul retro del rilevato costituente I'argine:

» geomembrana in PEAD (polietilene ad alta densita), spessore
2 mm del tipo strutturato;

» strato di tessuto - non tessuto;

» strato protettivo della geomembrana costituito da un manto di
pneumatici intasati con materiale inerte non calcareo.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

Le acque di scorrimento superficiale vengono intercettate da due
differenti sistemi di canalizzazione che regimano separatamente le
acque bianche da quelle di dilavazione.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Il percolato viene raccolto da tubazioni in PEAD fessurate, @ 160
mm, convogliate nel drenaggio principale con tubazione g 200 mm.
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e quindi, attraverso i drenaggi secondari e principale, viene
convogliato nella vasca in c.a. posta a valle del cumulo e della
capacita di circa 162 mc..

Questa vasca € dotata di un’elettropompa ad avviamento
automatico che rilancia il percolato ad una vasca di stoccaggio in
c.a. situata a monte del cumulo di discarica e di circa 265 mc. di
capacita.

La capacita complessiva delle vasche del percolato e quindi di 427
mc..

Entrambe le vasche sono impermeabilizzate con un telo
elastometrico “Dutral” Pirelli; le pompe sono assistite da un gruppo
elettrogeno ad avviamento automatico, che ne assicura il
funzionamento anche in assenza dell'alimentazione da rete.

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Il percolato viene prelevato quotidianamente dalla vasca di
stoccaggio dalla Ditta Coppari, che gestisce l'impianto, che
provvede

direttamente allo smaltimento presso il depuratore comunale di
Corinaldo e quello delle ex-discarica di Senigallia.

Il Comune di Corinaldo ha inoltre stipulato a tal scopo delle
convenzioni con " A.M.S. di Ancona e con la ditta Eredi Bufarini di
Falconara Marittima.

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS

Il biogas viene intercettato da una rete di pozzi di captazione che
vengono messi in opera con il procedere dell'accumulo dei rifiuti.
Questi sono interni al corpo dei rifiuti e costituiti da un tubo
centrale, in materiale plastico fessurato, separato dai rifiuti da uno
strato di ghiaia a sua volta contenuta in una rete metallica; al
raggiungimento della quota prevista dall'abbancamento, nella zona
dove é situato il captatore, il gas raccolto € convogliato tramite una
rete di condutture ad un’unica torcia sita a monte del cumulo di
discarica.

TRATTAMENTO DEL BIOGAS

Bruciato in fiaccola

N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE

Sul sito di discarica non esistono falde acquifere.

Nel progetto in corso di attuazione & comunque prevista la

realizzazione di un sistema di monitoraggio costituito da:

»  piezometro, posto sul coronamento del cumulo, per verificare
infiltrazioni di acqua e/o percolato, nel corpo del cumulo
stesso.

» 1 piezometro, posto a valle del cumulo nei pressi della
recinzione a fianco della sponda sinistra del fosso della
Casalta, per la verifica della corretta esecuzione e del
funzionamento dei pozzi spia realizzati.

» 5 pozzi spia, di cui uno ubicato a monte dell'impianto in
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prossimita dell'area adibita all'accettazione rifiuti; quattro
ubicati tra il drenaggio di sicurezza, previsto dal progetto e il
fosso della Casalta; questi pozzi avranno il compito di
monitorare il funzionamento dei sistemi di captazione del
percolato e del drenaggio di sicurezza

MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI

Nel progetto & prevista l'installazione di 3 inclinometri per il
monitoraggio della stabilitd del cumulo di discarica

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

Nel progetto sono stati previsti tre punti trigonometrici d’appoggio
utilizzabili per il monitoraggio delle volumetrie degli abbancamenti.

Discarica di Corinaldo - Conferimenti R.S.U. 1999

ESENIGALLIA

ECORINALDO

OOSTRA VETERE

OCASTELLEONE DI
SUASA

Ton di R.S.U. conferiti

EBARBARA
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W Fanghi Depurazione
7,02%

Discarica di Corinaldo
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

ORS.AU.
17,61%

Ton. smaltite
BRSAU. 6452
‘I Fanghi Depurazione 2571
ors.U. 27618
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DISCARICA DI CORINALDO
Localita San Vincenzo

Sito 10a, immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984
Superficie totale della discarica: 4 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
5,325 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2360059

Nord 4832023

L’area appare utilizzata diffusamente, si
notano alcune infrastrutture.

Sito 10a, immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie totale della discarica: 4 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
3,483 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est 2359948

Nord 4832002

L’area appare parzialmente vegetata con
alcuni accumuli attivi.
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Sito 4, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 4 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
2,870 haha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2359891

Nord 4831997

Gli abbancamenti vengono effettuati nella
parte nord della discarica. Nella parte sud
non ci sono attivita di abbancamento e
l'area appare in fase di rinverdimento

Sito 4, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 7,5 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
3,991 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2359938

Nord 4831998

Discarica utilizzata diffusamente. Gli
abbancamenti vengono effettuati nella
parte Sud.
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DISCARICA DI FALCONARA MARITTIMA
SITUAZIONE AL 31/12/1999

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA 1/ Categoria
COMUNE DI UBICAZIONE Falconara Marittima
LOCALITA’ Via Saline
COORDINATE GEOGRAFICHE N 4829904 E 2389437
B — PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA Comune di Falconara
INDIRIZZO P.zza Carducci, 1
LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro tempore

C — GESTIONE IMPIANTO (TITOLARITA)

TIPO GESTIONE Pubblica — tramite Azienda Speciale CAM. A.S.
GESTORE IMPIANTO CAM. AS.

INDIRIZZO Via Roma 5 Falconara

LEGALE RAPPRESENTANTE Ing. Mauro Rocchi Direttore f.f.

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Dott. Paolo Angeloni — Ancona

CAPO SERVIZIO DELL’IMPIANTO

P.1. Alberto Collari (Capo Servizio Igiene Ambientale)

DATA INIZIO GESTIONE

1975

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

DGR N. 21/AMB/SR del 27/01/98

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

31/01/2003

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (ESERCIZIO)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

CAM.-AS.

INDIRIZZO Via Roma 95, Falconara
CODICE FISCALE P.IVA 01464770427
LEGALE RAPPRESENTANTE Ing. Mauro Rocchi
NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO 3

MEZZI UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

1 caricatore cingolato FIAT HITACHI FL 145

Compattatore BENATI BC 250 (noleggio) sara sostituito da un
COM 3000 FIAT (acquistato)

All'occorrenza:

Terna gommata CASE 100 CV

2 autocarri cassonati a 2 assi
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E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO Progetto definitivo di ampliamento e sistemazione della discarica
controllata di 1A cat. Di RSU sita in Loc. Saline — Falconara.

Questo progetto costituisce il 3° dei tre lotti in cui & stato suddiviso
il progetto generale d’ampliamento approvato nel 1992.

| primi due lotti sono gia stati realizzati negli anni che vanno dal
1992 al 1994,

Nel 1992 é stato approvato un primo progetto generale di
ampliamento suddiviso in 3 lotti distinti.

| primi due lotti di questo progetto sono stati realizzati negli anni
che vanno dal 1992 al 1994.

Il progetto di 3° lotto & stato poi suddiviso un due Stralci esecutivi
dei quali il 1° & stato gia realizzato, mentre il 2° & in fase di
realizzazione.

PROGETTISTI Ing. Fabio Badiali

Dott. Geol. Franco Cavazzana e Dott. Geol. Umberto Lenzi —
(Indagine geologica, studio idrogeologico e geotecnico)

Dott. Ing. Antonella Perucci (Studio impatto ambientale)

DIRETTORE DEI LAVORI Ing. Fabio Badiali (dal 04.01.2000 Ing. G. Badiali)
ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO D.G.R. N. 495-496 del 24/02/1997
DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE Ognuno dei tre lotti del progetto d’amplimento del 1992 prevedeva

dei modesti ampliamenti dellimpianto ed potenziamento del
sistema di drenaggi con il raccordo delle nuove reti drenanti
realizzate con quelle gia esistenti.

I 3° lotto 1° stralcio prevede I'ampliamento e la realizzazione della
linea pozzi drenanti.

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO Stimato in 50.000 mc. All' 01.01.2000

ESECUTORE DEI LAVORI Per il 1° stralcio del 3° lotto ditta Ambrogetti srl di Forli
Per il 2° stralcio del 3° lotto dittaS.B. Costruzioni di Ripe (An)

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL'IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO | Primi anni ‘60

NOTIZIE STORICHE La data presunta di apertura della discarica risale al 1963.
Negli anni tra il 1963 ed il 1975 la coltivazione della discarica era effettuata da una ditta privata
(ditta Langione di Roma) per conto del Comune di Falconara Marittima.

Dal 1975 la gestione ¢ stata affidata all’Azienda Municipalizzata Servizi di Falconara .
Nel corso dei primi anni ‘80 & stata realizzata una serie di interventi di adeguamento al DPR
915/92 ed alle disposizioni della delibera del Comitato Interministeriale 27/7/84 (recinzione,

impianto depurazione interno).

Intorno alla meta degli anni '70 & stato realizzato il primo tratto della rete di drenaggi e di
regimazione delle acque superficiali.

Il primo progetto organico realizzato sulla discarica & quello generale d’'ampliamento del 1992.
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Questo progetto & stato suddiviso in tre lotti, dei quali due sono gia stati realizzati negli anni 1992-
94, mentre il terzo & in fase di attuazione.

G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA , IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA
ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO Pianura

STRATIGRAFIA DEL TERRENO Strato di argille detritiche di circa 6 metri di spessore sovrastante la

formazione inalterata costituita da argille plioceniche.

STABILITA’ DEI VERSANTI Buona (K=10-% - 10-8 cm./sec.

GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI Basso
PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE Si
PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE Si

PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA 1014 mm/anno

DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA Nord-Est

VINCOLI ESISTENTI Sismico 89

NOTE DESCRITTIVE Posta su di un'area di proprieta comunale sita a S-O del capoluogo all’altezza della Fraz.
Castelferretti, la discarica interessa I'imbocco di una vallecola laterale al Fiume Esino, sviluppnadosi

su di un versante di modesta pendenza che funge da raccordo con il fondovalle.

Grazie alla su ubicazione in una zona defilata dalle principali vie di comunicazione, che la rende
visibile solo dalle creste circostanti, I'impatto visivo dal punto di vista paesaggistico é relativamente
basso.

La stratigrafia del terreno su cui insiste la discarica presenta uno strato di argille detritiche di circa 6.00
ml. sovrastante la formazione inalterata costituita da argile compatte dell’era pliocenica.

Il basso grado di permeabilita dei litotipi garantisce la protezione dell'invaso per la regimazione
idraulica del percolato. Quest'ultimo viene intercettato per mezzo di un sistema di trincee drenanti e
convogliato ad una vasca di raccolta di circa 220 mc. di capacita, da dove viene prelevato tramite
autospurgo per essere avviato a depurazione presso impianti esterni.

Le acque di scorrimento superficiale vengono regimate per mezzo di una rete di canalette e tubazioni
in calcestruzzo e scaricate direttamente in una fognatura esterna all'impianto.

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DA PUNTI DI APPROVIGIONAMENTO DI

ACQUE POTABILI Oltre 2000 mt.
DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA 2900 dall’Esino
DISTANZA DAL MARE 2800 mt.
DISTANZA DAI CENTRI ABITATI 600 mt.
DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E

FERROVIE 450 mt.
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| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

- Superficie totale perimetro discarica 75.000 mq. Circa

- Volumetria gia abbancata 896.000 mc. circa (465.500 ton.)

- Superficie utile abbancamento 65.000 mq.

- Volumetria autorizzata (896.000 gia abbancata + 8.000 mc.
residui da 1° stralcio 3° lotto + mc. 47.000 (stima) del 2° stralcio
3° lotto)

- Volumetria residua complessiva mc. 50.000 (stima al 31.12.1999)

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1999)

65.000 mq.

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

Volume gia abbancato mc. 896.000 circa (stimati)

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

50.000 mc.

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

Circa 12 — 14 mesi

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL'INVASO

Fatta eccezione per le aree del 3° Lotto, che sono o saranno
impermeabilizzate con teli HDPE in tutta la restante parte
limpermeabilizzazione & garantita dalla formazione argillosa
pliocenica che ha un coefficiente K < 10 -6 — 10-8 cen./sec.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

Canaletta perimetrale che raccoglie acque di scorrimento e le
convoglia sul fosso delle Saline

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Drenaggi verticali.

Rete di pozzi drenanti collegati tra loro, ad intervalli di 6-7 mt., con
tubazione. La rete ha inizio nel culmine del cumulo con sviluppo
verso la vasca ubicata nei pressi dell'ingresso.

L'intero perimetro della superficie di abbancamento € circondato da
un setto drenante (profondita circa 2-3 metri, con soletta in c.a. alla
base + tubo fessurato + ghiaia + geotessile + tappo di chiusura in
argilla), che intercetta il percolato evitando che questo migri
all'esterno della discarica.

Conil 1° e 2° stralcio del 3° lotto sono stati realizzati altri drenaggi
per captare il percolato della nuova superficie abbancata, che
saranno collegati ai vecchi drenaggi.

Il percolato defluisce per caduta naturale, escluso il pozzo
terminale da dove con una pompa viene convogliato nella vasca
finale del percolato da 200 mc. circa con doppio bacino di
contenimento.

Da qui viene poi prelevato dalla vasca con autospurgo e avviato a
depurazione.

Nel corso del 1999 sono stati realizzati altri 2 rami di pozzi drenanti
a partire dal culmine della discarica.

Ci sono inoltre dei vecchi setti drenanti realizzati nel corso degli
anni ‘70 di cui non si hanno notizie precise.

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2

Pag. 40 di 68




PROVINCIA

- Area Tutela

DI ANCONA

7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente

del’Ambiente -

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Il percolato viene per la maggior parte smaltito presso impianti
autorizzati esterni alla discarica.

Quando le condizioni meteo lo permettono (estate) una piccola
parte viene fatta ricircolare sui rifiuti per favorire la maturazione.

In occasione di rilevanti e persistenti precipitazioni piovose
I'Amm.ne Comunale, tramite specifica ordinanza, autorizza lo
scarico del percolato diluito in pubblica fognatura.

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS Tramite 6 pozzi drenanti di cui uno solo dotato di torcia, altri 3
pozzi sono stati collegati a quest'ultimo
TRATTAMENTO DEL BIOGAS Dispersione libera in atmosfera e combustione a mezzo torcia

N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE

4 piezometri (tutti esterni) di cui uno a monte dell'impianto;

3 avalle di cui 1 sul lato fosso delle Saline contiguo alla discarica;
1 lato Fosso delle Saline non contiguo ed uno a destra
dellingresso (lato Variante S.S.76)

MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI

No

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

Rilievo topografico fatto nel 1998

Discarica di Falconara M.ma - Conferimenti R.S.U. 1999

18000

EFALCONARA MARITTIMA

EOSIMO

OAGUGLIANO

OPOLVERIGI

EOFFAGNA

O CAMERATA PICENA

EMONTE SAN VITO

OMONTEMARCIANO

EANCONA

Ton di R.S.U. conferiti
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Discarica di Falconara Marittima
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

@ RS.U
97,60%

ORSAU.
2,31%

B Fanghi depurazione
0,10%

Discarica di Falconara M.ma
Anno 1 -Com izione rifiuti smaltiti

Ton. smaltite
[ERSALU. 797
‘I Fanghi depurazione 33
[orRs.u. 33720
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DISCARICA DI FALCONARA MARITTIMA
Localita Le Saline

Sito 5, immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984
Superficie totale della discarica: 4,5 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
3,222 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2389437

Nord 4829904

L’area appare parzialmente devegetata, si
notano strutture artificiali.

Sito 5, immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie (non rilevabile)
Stato attivo. Categoria 1"
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est (non rilevabile)

Nord  (non rilevabile)

Copertura nuvolosa. Le informazioni da
satellite non sono rilevabili
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Sito 5, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 5,00 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
4,464 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2389349

Nord 4829908

L’area della discarica € aumentata.
Appare parzialmente vegetata, si notano le
strutture artificiali.

Sito 5, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 7,00 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
5,880 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2389437

Nord 4829916

Si nota un’area attiva a forma
semicircolare.
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DISCARICA DI MAIOLATI SPONTINI
SITUAZIONE AL 31/12/1999

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA 1" Categoria

COMUNE DI UBICAZIONE Maiolati Spontini

LOCALITA’ Frazione Moie — Localita La Cornacchia
COORDINATE GEOGRAFICHE N 4820592 E 2369777

B — PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA Comune di Maiolati Spontini
INDIRIZZO Largo Pastori, 1 — Maiolati Spontini
LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore (Sergio Cascia)

C — GESTIONE IMPIANTO (TITOLARITA)

TIPO GESTIONE In concessione a societa a capitale misto pubblico e privato
GESTORE IMPIANTO SO.GE.NU.S. S.p.A.

INDIRIZZO Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini
LEGALE RAPPRESENTANTE Dott. Mauro Ragaini

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Dott. Geol. Massimo Mosca - Chiaravalle

CAPO SERVIZIO DELL'IMPIANTO

Rag. Pietro Cerioni

DATA INIZIO GESTIONE

01 ottobre 1989

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

Decreto n° 24/AMBJ/SR del 27 gennaio 1998

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

31 gennaio 2003

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (ESERCIZIO)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini
CODICE FISCALE P.IVA 001141940427
LEGALE RAPPRESENTANTE Dott. Mauro Ragaini

NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO

13 (anche per la discarica di 2! cat. Tipo B)

MEZZ| UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

Nell'impianto sono presenti, oltre alla discarica di 1* categoria,
anche un comparto di tipo 2B, un impianto di compostaggio ed un
impianto per il triturazione dei pneumatici.

La SO.GE.NU.S. dispone di diversi mezzi, alcuni dei quali sono
utilizzati prevalentemente in un impianto mentre altri vengono
utilizzati a rotazione secondo le esigenze operative del momento.
Presso I'impianto di 1* categoria vengono utilizzati

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2

Pag. 45 di 68




PROVINCIA DI ANCONA

7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente
- Area Tutela dell’Ambiente -

prevalentemente i seguenti mezzi:

» 1 compattatore

» 1 palacignolata

» 1ruspa

» 1 escavatore (utilizzato occasionalmente anche nella 2B)

E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO Lavori di ampliamento del comparto R.S.U. dellimpianto di
smaltimento della Cornacchia
PROGETTISTA Ing. Raffaele Solustri — Serra De’ Conti

DIRETTORE DEI LAVORI

Ing. Raffaele Solustri — Serra De’ Conti

ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO

Delibera Giunta Regione Marche n° 2101 del 01 agosto 1998

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE

Il progetto prevede I'esecuzione delle opere necessarie a
consentire un aumento della capacita di smaltimento dell'impianto
di circa 260.000 mc. di rifiuti, con un aumento della volumetria
lorda pari a circa 314.000 mc..

L’ aumento volumetrico sara ottenuto ampliando l'area del
perimetro dellimpianto di circa 52200 mq. acquisendo una
porzione di terreno posta sul lato Sud dellattuale discarica. In
quest'area verranno realizzate tre nuove vasche adiacenti tra loro
che saranno impermeabilizzate con teli in HDPE.

Su queste vasche verranno abbancati i rifiuti raccordandone
morfologicamente il profilo con quello della discarica esistente per
minimizzare gli effetti di impatto paesaggistico.

AL 31121999 risultavano completate le opere inerent
'ampliamento del perimetro dellarea di 1* categoria consistenti
nellestensione della recinzione dellimpianto allarea in
ampliamento, nell’esecuzione degli sbancamenti e nella posa in
opera dei teli in HDPE.

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO

260.000 mc.

ESECUTORE DEI LAVORI

SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO

Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini

LEGALE RAPPRESENTANTE

Dott. Mauro Ragaini

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL'IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO | 1972

NOTIZIE STORICHE L'impianto di smaltimento sito in localita Cornacchia del Comune di Maiolati Spontini, & suddiviso

i rifiuti speciali.

in due comparti, uno di 1* categoria per lo smaltimento di R.S.U. ed uno di 2" categoria tipo B per

L'impianto & attivo dal 1972 ed & stata condotto a gestione privata fino al 1985. Dal 1° ottobre
1989 la gestione € stata affidata alla So.Ge.Nu.S.

Nel 1987 & stato approntato un primo progetto per I'adeguamento dellimpianto alle disposizioni
del D.P.R. 915/82, dove si prevedeva un volume utile complessivo stoccabile di circa 500.000 mc.
di cui circa 220.000 destinati al comparto di 1* Categoria.
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Con D.G.R. n. 1458 del 26.04.1994 la Regione Marche ha approvato un progetto denominato
"Lavori di completamento del piano finale degli abbancamenti dei rifiuti nel comparto di 14
Categoria" nel quale si prevedeva per il comparto di 1* Categoria una capacita totale di 470.000
mc..

Successivamente, con D.G.R. n. 1561 del 03.06.1996, ¢ stato approvato il progetto dei "Lavori di
completamento con definizione dei profili del comparto di 2* categoria tipo B e parziale
riconversione dello stesso per comparto per RSU".

Con questo progetto si & operata una lieve ridistribuzione delle volumetrie tra il comparto di 14
categoria e quello di tipo 2B. Il volume complessivo del comparto di 1* categoria e stato
aumentato di 38.769 mc. (470.000+38.769 = 508.769 mc totale autorizzati ), derivanti dalla
riconversione in 1* categoria di una piccola porzione del comparto 2B il quale & stato ridotto da
600.000 mc. 561.231 mc..

Nell'agosto del 1997 infine la Regione Marche, con D.G.R. n® 2101 del 01.08.1997, ha approvato
il progetto dei “Lavori di ampliamento del comparto R.S.U. dellimpianto di smaltimento della
Cornacchia” in cui si prevede un ampliamento dellimpianto di 1* Categoria mediante un
allargamento della superficie dellimpianto ed un abbancamento dei rifiuti in sormonto sulla
vecchia area. In tale progetto & previsto un aumento del volume utile dei rifiuti abbancabili di
260.000 mc. pari ad un aumento volumetrico lordo della discarica di 314.353 mc..

Pertanto il volume complessivo lordo autorizzato dellimpianto di Maiolati Spontini a tutt'oggi
ammonta a 823.122 mc. (uguale a 470.000 + 38.769 +314.353 mc.).

| lavori per la realizzazione del suddetto progetto sono stati appaltati dal Comune di Maiolati alla
S0.Ge.Nu.S. S.p.A., gerente I'impianto, e sono tutt'ora in fase di esecuzione.

G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA , IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA
ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO Collina

STRATIGRAFIA DEL TERRENO La stratigrafia del terreno & composta prevalentemente da argille
marnose-plioceniche di buona consistenza e basso coefficiente di
permeabilita.

STABILITA’ DEI VERSANTI Si

GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI Basso (K <10 -9cm/sec.)
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PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE

No

PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE

No

PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA

995 mm./anno

DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA

Nord-Ovest e Nord-Est

VINCOLI ESISTENTI

Vincolo sismico di categoria S9

Tutela orientata del P.P.A.R. (relativamente al fosso Pontenuovo
che fiancheggia l'impianto ai sensi dell'art. 29 delle N.T.A. del
P.P.AR))

NOTE DESCRITTIVE

La discarica di Maiolati Spontini, sita in localita La Cornacchia, interessa un' area di circa 18 ettari
costituita da una vallecola a fianchi asimmetrici con una componente di discesa media di circa 11°
posta in sinistra orografica del Fosso di Pontenuovo.

La stratigrafia del terreno & composta prevalentemente da argille marnose-plioceniche di buona
consistenza e basso coefficiente di permeabilita.

Il bacino imbrifero sotteso alla linea di compluvio della vallecola ha una superficie di circa 18 ha.. Le
acque che lo interessano defluiscono verso un fosso che scorre ai suoi piedi e che registra presenza
di acqua solo per brevi periodi dell'anno, essenzialmente in corrispondenza degli eventi meteorici di
maggior rilievo.

Dalle indagini geologiche effettuate non & mai stata rilevata la presenza di falde acquifere in
profondita, i corsi d'acqua piu vicini, fatta eccezione per il fosso di cui sopra e nei limiti del terrazzo
alluvionale dell' Esino, scorrono ad oltre 1800 ml.

| litotipi di natura argillo — marnosa hanno un coefficiente di permeabilita molto basso (K < 10E-9
cm./sec.) e garantiscono I' impermeabilizzazione naturale del fondo di discarica per la captazione del
percolato, che viene intercettato per mezzo di una rete di trincee drenanti e convogliato ad una vasca
di raccolta.

E’ presente un sistema di captazione del biogas, che viene intercettato tramite una rete di pozzi
drenanti. Il gas recuperato viene in parte bruciato tramite una fiaccole ed in parte viene convogliato
presso un impianto di cogenerazione di energia elettrica, sito all'interno del perimetro dell'impianto.

All'interno del perimetro dell' impianto, oltre alla discarica di prima categoria, sono presenti anche; una
discarica di seconda categoria di tipo B per lo smaltimento dei rifiuti speciali, un impianto di
compostaggio ed un impianto per il triturazione dei pneumatici.

Dal punto di vista paesaggistico si rileva che I' ubicazione dell'impianto in una zona defilata dalla
principali vie di comunicazione, lo rende poco visibile e cid, unito agli interventi di rinverdimento attuati
dalla societa che gestisce I' impianto gia in fase di coltivazione della discarica, fa si che I' impatto
visivo dal punto di vista paesaggistico sia relativamente basso.

Inoltre la morfologia dei luoghi, una volta raggiunti i profili finali di abbandono, consentira, con
opportune opere di ripiantumazione, il buon reinserimento dell' area nel contesto paesaggistico -
ambientale circostante.

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DA PUNTI DI APPROVIGIONAMENTO DI

ACQUE POTABILI 3500 metri

DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA 5000 metri (dal Fiume Esino)
DISTANZA DAL MARE Oltre 30 Km.

DISTANZA DAI CENTRI ABITATI 2.000 metri

DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E
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| FERROVIE

[ 2.500 metri

| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

280.000 mq. circa (in questa superficie sono ricompresi tutti gli impianti:
1A categoria, 2B, compostaggio, triturazione pneumatici ed aree per le
infrastrutture di servizio )

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1999)

105.000 mq. circa (solo impianto di 1" categoria)

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

730.000 mc. netti e 823.122 mc. lordi

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

163.137 mc. circa

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

16 mesi (considerando uno smaltimento medio di 70.000 ton./anno)

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’INVASO

L'impermeabilizzazione dellinvaso & ampiamente garantita dalla
formazione pliocenica argillosa-marnosa che, con un coefficiente di
permeabilita K < 10 -° cm/sec. Rispetta ampiamente la normativa
tecnica regionale vigente in materia che prevede un coefficiente K
<10 -6 cm/sec

Nel progetto di ampliamento, attualmente in fase di esecuzione, il
progettista ha comunque previsto nell'area interessa un ulteriore
impermeabilizzazione con teli di HDPE (polietilene ad alta densita).

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

Le acque di scorrimento superficiale vengono intercettate tramite
una rete di canalette in c.a. ed in terra e convogliate direttamente
verso i fossi esterni al perimetro dell'impianto.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Nella parte di discarica gia esistente il percolato viene captato in
profondita tramite una rete di trincee drenanti e convogliato ad una
vasca di raccolta in c.a. posta a valle del cumulo della capacita di
152 mc. e dotata di impianto di sollevamento automatico.

Di qui il percolato viene pompato in un bacino di accumulo
artificiale sito a monte del comparto di 2" Categoria avente una
capacita di circa 3.500 mc., da dove, quotidianamente viene
prelevato da ditte autorizzate o direttamente dalla So.Ge.Nu.S. per
essere avviato a trattamento chimico-fisico presso impianti di
depurazione della zona.

Nella parte di discarica in ampliamento, in corso di realizzazione,
si prevede di intercettare il percolato tramite una rete drenante in
tubazioni fessurate PEAD PN4 DN200 immerse in un letto di ghiaia
avvolto con tessuto non tessuto, realizzata sopra il telo HDPE di
impermeabilizzazione.

Queste tubazioni convoglieranno il percolato in un unico pozzetto
per ogni gradone, da dove verra convogliato tramite tubazioni non
fessurate in PEAD DN 200 nella rete drenante del gradone
inferiore, procedendo cosi di seguito sino a raggiungere la
tubazione di raccolta posta alla quota piu bassa.
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Da qui il percolato verra convogliato, attraverso una nuova
fognatura di circa 135 ml. di lunghezza, nella vasca di raccolta
esistente a servizio dell'attuale discarica posta a valle della stessa.

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Il percolato viene quotidianamente prelevato da ditte autorizzate o
direttamente dalla So.Ge.Nu.S. per essere avviato a trattamento
chimico-fisico presso impianti di depurazione.

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS Il biogas viene captato tramite una rete di pozzi drenanti. Nella
parte in ampliamento per la captazione del biogas saranno
realizzati ulteriori 7 pozzi drenanti che saranno collegati alla rete
esistente di convogliamento esistente.

TRATTAMENTO DEL BIOGAS Il biogas viene ftrattato tramite un impianto di cogenerazione di

energia elettrica ed una torcia.

L'impianto di cogenerazione ha una potenza di 400.00 KW. Ed ¢
stato attivato nel settembre del 1996. Viene gestito dalle ditte
Progetto Terra e Sauner di Modena che ne sono anche
proprietarie. La quantita di energia prodotta varia in funzione della
produzione del biogas. Dall'entrata in funzione al 31.12.1998
limpianto ha prodotto 6.624.505 KW, con una produzione media di
200.000 KW. Mensili.

Dal punto di vista del funzionamento il biogas, captato dai pozzi
drenanti, viene convogliato in due sottostazioni di trattamento ove
avviene la separazione del gas dal vapore acqueo.

La veicolazione del gas € garantita da un aspiratore, che facilita la
risalita naturale del biogas, convogliandolo nella centrale di
cogenerazione, ubicata a monte dell'impianto di 1* categoria, dove
viene utilizzato per alimentare 2 generatori di energia elettrica.
L'energia cosi prodotta viene poi immessa direttamente nella rete
ENEL.

Non tutto il biogas viene utilizzato per la cogenerazione in quanto
una parte viene bruciato tramite una torcia. Questa torcia ha anche
funzioni di sicurezza in quanto in caso di guasto ai generatori il gas
viene automaticamente dirottato su di essa.

N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE

Sul sito di discarica non esistono falde, nel progetto di
ampliamento € comunque prevista la realizzazione di n°® 2 pozzi
piezometrici profondi circa 20 ml. per il monitoraggio delle acque di
falda . Esistono inoltre altri 5 pozzi piezometrici che hanno la
funzione di monitorare I'intero impianto.
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MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI

Nel progetto di ampliamento in fase di realizzazione & prevista
linstallazione di 2 inclinometri di 14 ml. di profondita posizionati
uno a valle ed un a monte degli abbancamenti.

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

Nel progetto di ampliamento sono stati previsti 3 capisaldi
trigonometrici fissi da utilizzare come punti di riferimento per la
verifica dello sviluppo degli abbancamenti.

O — ALTRI IMPIANTI

DESCRIZIONE GENERALE

All'interno del perimetro dell'impianto gestito dalla So.Ge.Nu.S.

oltre alla discarica di 1* categoria ed al relativo impianto di

trattamento del biogas sono presenti:

» una discarica di 2* categoria di tipo B per lo smaltimento di
rifiuti speciali;

» unimpianto di compostaggio

» unimpianto di triturazione di pneumatici

0.1 DISCARICA DI TIPO 2B PER RIFIUTI SPECIALI

GESTORE IMPIANTO

SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO

Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini

LEGALE RAPPRESENTANTE

Dott. Mauro Ragaini

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Dott. Geol. Massimo Mosca — Chiaravalle

CAPO SERVIZIO DELL’IMPIANTO

Rag. Pietro Cerioni

DATA INIZIO GESTIONE

01 ottobre 1989

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

Decreto n® 473/AMB/SR del 28 dicembre 1998

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

(07 febbraio 2001

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini
CODICE FISCALE P.IVA 001141940427
LEGALE RAPPRESENTANTE Dott. Mauro Ragaini

NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO

13 (per l'intero impianto)

MEZZ| UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

Nell'impianto sono presenti, oltre alla discarica 2B, anche una
discarica di 1* categoria, un impianto di compostaggio ed un
impianto per la triturazione dei pneumatici.

La SO.GE.NU.S. dispone di diversi mezzi, alcuni dei quali sono
utilizzati prevalentemente in un impianto mentre altri vengono
utilizzati a rotazione secondo le esigenze operative del momento.
Presso comparto di tipo 2b vengono utilizzati prevalentemente i
seguenti mezzi:

» 1 compattatore

» 1 pala cingolata

» 1 escavatore (utilizzato anche nel comparto di 1 categoria)
> 1 polipo gommato

DATA APERTURA IMPIANTO | 1989

NOTIZIE STORICHE

tipo B per i rifiuti speciali.

La discarica "La Cornacchia", sita in localita Cornacchia del Comune di Maiolati Spontini, &
suddivisa in due comparti, uno di 1 categoria per lo smaltimento di R.S.U. ed uno di 2* categoria
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L'impianto & attivo dal 1972 ed & stata condotto a gestione privata fino al 1985. Dal 1° ottobre
1989 la gestione € stata affidata alla So.Ge.Nu.S.

Nel 1987 ¢é stato approntato un primo progetto per 'adeguamento complessivo dellimpianto alle
disposizioni del D.P.R. 915/82.

Il comparto 2B ¢ stato originariamente realizzato per una capacita complessiva di circa 600.000
mc. .

Con D.G.R. n. 1561 del 03.06.1996, ¢ stato poi approvato il progetto dei “Lavori di completamento
con definizione dei profili del comparto di 2* categoria tipo B e parziale riconversione dello stesso
per comparto per RSU".

Con questo progetto si & operata una lieve ridistribuzione delle volumetrie tra il comparto di 1*
categoria e quello di tipo 2B. Una piccola porzione del comparto 2B, confinante con il comparto di
1" categoria & stata infatti riconvertita, destinandola allo smaltimento di R.S.U.. La capacita del
comparto 2B & stata cosi lievemente ridotta, passando da 600.000 mc. originari a 561.231 mc.

VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al

31.12.1998) 561.231 mc.

VOLUME RESIDUOQ UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1998) 411.266 mc. circa

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1998) Circa 23 anni (considerando i quantitativi medi di conferimento attuali)
IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’INVASO L'impermeabilizzazione dellinvaso & ampiamente garantita dalla

formazione pliocenica argillosa-marnosa che, con un coefficiente di
permeabilita K <10E-9 cm./sec..

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO Le acque di scorrimento superficiale vengono intercettate tramite
SUPERFICIALE una rete di canalette in c.a. ed in terra e convogliate direttamente
verso i fossi esterni al perimetro dell'impianto.

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE Nella parte di discarica gia esistente il percolato viene captato in
profondita tramite una rete di trincee drenanti e convogliato ad una
vasca di raccolta in c.a. posta a valle del cumulo della capacita di
506 mc. e dotata di impianto di sollevamento automatico.

Di qui il percolato viene pompato in un bacino di accumulo
artificiale sito a monte del comparto di 2" Categoria avente una
capacita di circa 3.500 mc., da dove, quotidianamente viene
prelevato da ditte autorizzate o direttamente dalla So.Ge.Nu.S. per
essere avviato a trattamento chimico-fisico presso impianti di
depurazione della zona.

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO Il percolato viene quotidianamente prelevato da ditte autorizzate o
direttamente dalla So.Ge.Nu.S. per essere avviato a trattamento
chimico-fisico presso impianti di depurazione della zona.

0.2 - IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO

GESTORE IMPIANTO SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini
LEGALE RAPPRESENTANTE Dott. Mauro Ragaini

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO Dott. Geol. Massimo Mosca — Chiaravalle

CAPO SERVIZIO DELL'IMPIANTO Rag. Pietro Cerioni
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DATA INIZIO GESTIONE

Marzo 1997

AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE
DELL’IMPIANTO

D.G.R. Marche n° 1180 del 23.04.1996

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

D.G.R. Marche n° 1515 del 09.06.1997

SUPERFICIE TOTALE DELL’IMPIANTO E DELLE
INFRASTRUTTURE CONNESSE

60.000 mq. di cui 12.000 occupati dellimpianto di compostaggio
Vero e proprio

MEZZI UTILIZZATI NELL'IMPIANTO

1 trituratore

1 rivoltatore

1 vaglio

1 pala gommata

YV VYVY

TIPOLOGIA DI RIFIUTI TRATTATI

Verde agro-alimentare e fanghi di depurazione

QUANTITATIVO DI COMPOST PRODOTTO

Nel corso del 1999 la So.Ge.Nu. S. ha trattato circa 3473 ton. di
rifiuti verde-agroalimentari e circa 3353 ton. di fanghi, ottenendo
una produzione di circa 1.080 tonnellate di compost.

DESTINAZIONE DEL COMPOST PRODOTTO

Il compost prodotto dallimpianto viene commercializzato

DESTINAZIONE DEL SOVVALLO

Reimmesso a cumulo con smaltimento finale in discarica.

0.3 — IMPIANTO DI TRITURAZIONE PNEUMATICI

GESTORE IMPIANTO

SO.GE.NU.S. Sp.A.

INDIRIZZO

Via Cornacchia, 12 — 60030 - Moie di Maiolati Spontini

LEGALE RAPPRESENTANTE

Dott. Mauro Ragaini

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Dott. Geol. Massimo Mosca — Chiaravalle

CAPO SERVIZIO DELL’IMPIANTO

Rag. Pietro Cerioni

DATA INIZIO ATTIVITA’ 1993
MEZZI UTILIZZATI NELL’IMPIANTO » 1 trituratore Drake 5000 Bonfiglioli — prod.media 4.000 Kg./ora
» 1 pala gommata
» 1ragno
» 1 camion
» 1 nastro trasportatore

TIPOLOGIA DI RIFIUTI TRATTATI

Pneumatici vecchi

QUANTITATIVI DI CONFERIMENTO

Dall'inizio della gestione So.Ge.Nu.S. si stima che siano stati
conferiti oltre 5.000 ton. di pneumatici. Il conferimento medio annuo
é di circa 400 tonnellate.

DESTINAZIONE FINALE DEI PNEUMATICI TRITURATI

La triturazione effettuata non ha scopo di riciclaggio ma quello di
ridurre la volumetria d'ingombro e di evitare i possibili problemi di
stabilita che quantitativi rilevanti di pneumatici intero potrebbero
generare sul cumulo di discarica.

Percio i rifiuti dopo la triturazione vengono abbancati nel cumulo di
17 categoria ed in quello di Cat. 2B.
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Discarica di Maiolati Spontini
Anno 1999 - Composizione rifiuti smaltiti

OFanghi depurazione
19,37%

11 26,30% del totale
dei fanghi sono stati
conferiti nell'impianto
di compostaggio.

B RS.U.
52,49%
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DISCARICA MAIOLATI SPONTINI

Sito ..., immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984
Superficie ha (non rilevabile)
Stato attiva Categoria 1
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est (non rilevabile)

Nord  (non rilevabile)

Discarica non rilevabile per le ridotte
dimensioni e per la scarsa attivita. La
risoluzione geometrica dell’immagine
LANDSAT TM ¢ 30 metri.

Sito ..., immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie ha (non rilevabile)
Stato attiva Categoria 1
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est (non rilevabile)

Nord  (non rilevabile)

Copertura nuvolosa.
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Sito 8, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 15 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
10,266 ha
Stato attivo. Categoria 1*e 2° tipo b
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2369777

Nord 4820592

Discarica organizzata con infrastrutture
visibili.

Sito 8, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 24 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
15,289 ha
Stato attivo. Categoria 1*e 2° tipo b
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2369867

Nord 4820655

La discarica appare ingrandita, si nota un
nuovo settore nella parte Nord, occupato
dall’impianto di compostaggio.
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DISCARICA DI MONTEMARCIANO
SITUAZIONE AL 31/12/1999

N.B.: La discarica & giunta a saturazione nel febbraio 2001 e quindi da tale data non & piu in attivita

A — IDENTIFICAZIONE

CATEGORIA 1 Categoria

COMUNE DI UBICAZIONE Montemarciano

LOCALITA’ Santa Veneranda

COORDINATE GEOGRAFICHE N 4833397 E 2381889

B — PROPRIETA’

PROPRIETA’ DELL’AREA Comune di Montemarciano
INDIRIZZO Via Umberto |, 18 - Montemarciano
LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore

C — GESTIONE IMPIANTO (TITOLARITA)

TIPO GESTIONE Comunale

GESTORE IMPIANTO Comune di Montemarciano
INDIRIZZO Via Umberto |, 18 - Montemarciano
LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore

DIRETTORE TECNICO DELL’IMPIANTO

Geom. Paolo Giancarli

CAPO SERVIZIO DELL'IMPIANTO

DATA INIZIO GESTIONE

15 aprile 1987

AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

D.P.G.R. n° 10621 del 15.04.1987

ENTE AUTORIZZANTE

Regione Marche

SCADENZA AUTORIZZAZIONE ALLA GESTIONE

Ad esaurimento capacita impianto.

D — COLTIVAZIONE DISCARICA (ESERCIZIO)

SOGGETTO CUI E’ AFFIDATA LA COLTIVAZIONE DELLA
DISCARICA

Comune di Montemarciano

INDIRIZZO Via Umberto |, 18 - Montemarciano
CODICE FISCALE P.IVA 00161090428
LEGALE RAPPRESENTANTE Sindaco pro-tempore (Raffaelli Paolo)

NUMERO DI ADDETTI ALL'IMPIANTO

1

MEZZI UTILIZZATI PER LA COLTIVAZIONE

N° 1 pala cingolata

E — PROGETTI IN FASE DI ATTUAZIONE

DENOMINAZIONE PROGETTO Progetto esecutivo - Analisi tecnico geologica della situazione
attualmente esistente nella discarica comunale - criteri di
sistemazione finale.

PROGETTISTA Dott.Geol. Massimo Mosca
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DIRETTORE DEI LAVORI

ESTREMI AUTORIZZATORI DEL PROGETTO D.G.R. n° 1987 del 08/07/1996

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE PREVISTE Progetto di sistemazione definitiva dell'impianto.

Il progetto € finalizzato a definire un corretto abbancamento dei
rifiuti che garantisca condizioni di stabilita e possibilita di recupero
vegetazionale delle superfici di abbandono e le soluzioni e le
tecnologie da adottare per ovviare ai ristagni di percolato nelle
aree piu depresse.

In sostanza il progetto prevede:

a) una serie di opere di sistemazione statica del cumulo con
rimodellamento delle scarpate finalizzato alla riduzione della
loro pendenza e la loro piantumazione previo riporto di un
spessore di 0,80 ml. di terreno vegetale;

b) delle opere di regimazione idraulica tese a razionalizzare la
raccolta e il deflusso delle acque bianche

c) larealizzazione di drenaggi profondi per la raccolta del
percolato che evitino sue dispersioni e che lo convoglino in
un pozzo di raccolta. Da qui, tramite una pompa il percolato
sara convogliato o alla vasca di raccolta esistente o prelevato
tramite autospurgo per essere conferito a impianto di
depurazione;

d) larealizzazione di un diaframma impermeabile trasversale sul
piede di discarica;

e) larealizzazione di pozzi per la captazione e la fuoriuscita del
biogas

AUMENTO DI VOLUMETRIA UTILE PREVISTO Non si prevedono aumenti di volumetria

F — CRONISTORIA ATTIVITA’ DELL’IMPIANTO

DATA APERTURA IMPIANTO | 1987

NOTIZIE STORICHE Il primo progetto di realizzazione della discarica risale al 1983 ed ¢ stato presentato dal Comune
di Montemarciano alla Regione Marche il 1° dicembre 1983, la quale lo ha autorizzato con
D.P.G.R. n° 16787 del 25 maggio 1984.

La gestione effettiva dellimpianto da parte del Comune € poi iniziata nell'aprile del 1987, previa
autorizzazione alla gestione n° 10621 del 15.04.1987.

Va rilevato, che a differenza di tutti gli altri casi di discarica di 1* Categoria che prevedono un
termine temporale per la scadenza per l'autorizzazione alla gestione, quella rilasciata al Comune
di Montemarciano non prevede alcun termine temporale e pertanto & da ritenersi valida sino alla
chiusura definitiva dellimpianto.

Dalla sua nascita la discarica ¢ stata utilizzata quasi esclusivamente per sopperire alle esigenze di
smaltimento del Comune di Montemarciano, fatta eccezione per gli anni che vanno dal 1993 al
1995, periodo in cui sono stati conferiti anche parte dei rifiuti di Ancona.

Nel luglio del 1996 & stato approvato dalla Regione Marche il " Progetto esecutivo - Analisi
tecnico geologica della situazione attualmente esistente nella discarica comunale - criteri di
sistemazione finale" , per la cui descrizione si rimanda all'apposita sezione della presente scheda.
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G — CENNI SULLA GEOMORFOLOGIA, IDROGRAFIA , IDROGEOLOGIA, CLIMATOLOGIA

ED ASPETTI PAESAGGISTICI DEL SITO

MORFOLOGIA DEL SITO

Collina

STRATIGRAFIA DEL TERRENO

Formazione pliocenica costituita da argille azzurre, siltose con
strati e livelli sabbiosi intercalati. La successione stratigrafica puo
essere cosi schematizzata:

dal piano di campagna a 0,4-0,7 ml. terreno prevalentemente
argilloso;

da 0,4-0,7 a 1,8-3,0 ml. argille-argille limose detritiche;

da 1,8-3,0 a 3,5-5,9 ml. argille grigio-nocciola, siltose, con livelli
limosi;

oltre 3,5-5,9 ml. argille marnose girgie compatte

STABILITA’ DEI VERSANTI

Buona - coeff. di sicurezza > a F=1,3

GRADO DI PERMEABILITA’ DEI LITOTIPI Basso
PRESENZA DI FALDE ACQUIFERE No
PRESENZA DI POZZI E/O SORGENTI A VALLE No

PIOVOSITA’ MEDIA ANNUA DELLA ZONA

810 mm./anno

DIREZIONE DEI VENTI DOMINANTI DELLA ZONA

Nord-Est e Nord-Ovest

VINCOLI ESISTENTI

Vincolo sismico di categoria S9

NOTE DESCRITTIVE

della Nocicchia, affluente in destra

ne manifestazioni sorgentifere.

La stabilita dei versanti & buona.

II sito della discarica di Santa Veneranda si trova a circa 2 km. Dalll'abitato del capoluogo di
Montemarciano e ricade su di un versante collinare all'interno del bacino imbrifero del fosso Vallone

orografica del fosso Triponzio.

Il terreno ha una stratigrafia caratterizzata da un limitato spessore detritico sovrastante la formazione
pliocenica di argille grigio-nocciola siltose con intercalati strati e livelli sabbiosi sotto cui si trova la
formazione di argille marnose grigie compatte.

Le argille del substrato, dotate di un coefficiente di permeabilita di molto basso, assicurano
limpermeabilizzazione naturale del fondo della discarica.

Data la natura pressoché impermeabile dei terreni nell’area non esistono ne falde acquifere profonde

I sito inoltre si trova in una zona poco visibile e senza particolari caratteristiche paesaggistiche ed
inoltre ha un’area molto limitata, quindi il suo impatto paesaggistico & abbastanza ridotto.

H — DISTANZA DELL'IMPIANTO DA PARTICOLARI ELEMENTI TERRITORIALI

DISTANZA DALL’ALVEO DI PIENA DI CORSI D’ACQUA 1600 ml.
DISTANZA DAL MARE 4200 ml.
DISTANZA DAI CENTRI ABITATI 1000 ml.
DISTANZA DA SISTEMI DI GRANDE COMUNICAZIONE E

FERROVIE 4000 ml.

| — CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL'IMPIANTO

SUPERFICIE TOTALE DELL'IMPIANTO

28000 mq. circa

SUPERFICIE UTILE DI ABBANCAMENTO (al 31.12.1998)

25000 mq. circa
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VOLUME TOTALE DI PROGETTO (Autorizzato al
31.12.1999)

85000 mc. circa

VOLUME RESIDUO UTILE DISPONIBILE (al 31.12.1999)

17000 mc. circa

DURATA RESIDUA PREVISTA (al 31.12.1999)

Circa 12 - 15 mesi

L — REGIMAZIONE DELLE ACQUE

IMPERMEABILIZZAZIONE DELL’INVASO

Impermeabilizzazione naturale garantita dalla formazione
pliocenica

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI SCORRIMENTO
SUPERFICIALE

Tramite rete di raccolta con canalette in calcestruzzo

REGIMAZIONE DELLE ACQUE DI PERCOLAZIONE

Le acque di percolato vengono intercettate tramite una rete di
trincee drenanti e convogliate ad una vasca di raccolta munita di
elettropompa sommersa ad avviamento automatico.

Il progetto di sistemazione finale prevede anche la realizzazione di
drenaggi profondi per la captazione ed il convogliamento del
percolato ad un pozzo di raccolta di 100 cm di diametro. Da qui il
percolato sara convogliato tramite una pompa alla vasca di
raccolta esistente .

SMALTIMENTO DEL PERCOLATO

Il percolato viene ripompato a monte del cumulo di discarica e fatto
ricircolare sui rifiuti.

M — CAPTAZIONE E TRATTAMENTO DEL BIOGAS

CAPTAZIONE DEL BIOGAS Nel progetto di sistemazione finale € prevista la realizzazione di
pozzi drenanti da 800 mm con tubi in p.v.c. microfessurati per la
captazione del biogas

TRATTAMENTO DEL BIOGAS Dispersione libera in atmosfera

N — SISTEMI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE

MONITORAGGIO DELLE FALDE ACQUIFERE

Non esistono falde acquifere

MONITORAGGIO DELLA STABILITA’ DEI VERSANTI

Non esiste alcun sistema di monitoraggio della stabilita dei versanti

MONITORAGGIO DELLE VOLUMETRIE DEGLI
ABBANCAMENTI

Non esiste alcun punto trigonometrico di appoggio per il
monitoraggio delle volumetrie degli abbancamenti.
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Discarica di Montemarciano - Conferimenti R.S.U. 1999

EMONTEMARCIANO

Ton di R.S.U. conferiti
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DISCARICA DI MONTE MARCIANO
| ocalita Santa Veneranda

Sito 9, immagine LANDSAT composizione
453 del 11/07/1984

Superficie totale della discarica: 0 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine: 0 ha
Stato non in funzione. Categoria n.c.

Discarica non ancora in funzione.

Sito 9, immagine SPOT P del 08/06/1986
Superficie totale della discarica: (non
rilevabile)
Superficie attiva alla data dell’immagine: (non
rilevabile)
Stato non in funzione. Categoria n.c.
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est

Est (non rilevabile)

Nord  (non rilevabile)
Discarica in allestimento.
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Sito 9, immagine SPOT P del 09/11/1993.
Superficie totale della discarica: 2,8 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
1,698 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2381889

Nord 4833397

La discarica ¢ in funzione.

A causa della ricopertura giornaliera
praticata, sull’immagine I’area interessata
non risulta particolarmente evidenziata.

Sito 9, immagine SPOT P del 27/05/1999
Superficie totale della discarica: 2,8 ha
Superficie attiva alla data dell’immagine:
2,372 ha
Stato attivo. Categoria 1*
Coordinate centroide sistema Gauss Boaga
fuso est:

Est 2381909

Nord 4833340

La discarica appare ampliata e
maggiormente organizzata.

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2 Pag. 66 di 68



PROVINCIA DI ANCONA

7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente
- Area Tutela dell’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2 Pag. 67 di 68



PROVINCIA DI ANCONA

7° Settore Assetto del Territorio e Ambiente
- Area Tutela dell’Ambiente -

Piano Provinciale Gestione Rifiuti- Allegato n° 2 Pag. 68 di 68



